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Grazie a Voi tutti…

In queste poche pagine abbiamo 
provato a riassumere i tratti ca-
ratterizzanti del nostro impegno 

in Regione. Un lavoro reso possibile an-
che e soprattutto grazie alle centinaia 
e migliaia di persone che ci consentono 
di mantenere vivo e attivo un rappor-
to quotidiano con il territorio, segna-
lando esigenze, bisogni, problemi e 
indicando proposte, soluzioni, progetti. 
L’azione di questa realtà, a cui fanno 
riferimento anche centinaia di ammi-
nistratori che con dedizione e abne-
gazione operano nei propri territori, 
ha consentito di presentare in questa 
prima parte di mandato 806 tra inter-
rogazioni a risposta scritta e interpel-
lanze, 33 interrogazioni a risposta im-
mediata in Aula, 31 progetti di legge, 
106 risoluzioni, 769 accessi agli atti.

Strumenti con i quali abbiamo 
cercato di avanzare proposte, con la 
finalità di incidere in scelte ammini-
strative che in Emilia Romagna han-
no sempre avuto lo stesso colore e la 
stessa guida politica. 

Con la stessa forza e la stessa de-
terminazione andiamo quindi avanti 
per dare alla nostra Regione e alla 
nostra realtà locale un nuovo e di-
verso indirizzo politico che ponga a 
fondamento quelli che per noi sono 
stati e saranno i temi caratterizzanti 
del nostro impegno.

Incontri coi cittadini

806	 tra interrogazioni a risposta scritta
	 e interpellanze,
033	 interrogazioni a risposta
	 immediata in Aula,
031	 progetti di legge,
106	 risoluzioni,
769	 accessi agli atti.

ATTIVITA’
IN NUMERI



SICUREZZALa sicurezza è una priorità per 
qualsiasi civiltà. Non possia-
mo pensare di vivere con se-

renità la nostra vita se non si è tran-
quilli quando si passeggia per strada 
o quando esistono luoghi pericolosi 
in cui le famiglie rischiano di essere 
aggredite da clandestini e sbandati, 
come avvenuto alla Montagnola di 
Bologna. Per questo abbiamo chie-
sto che la Regione affianchi i Comuni 
nella richiesta di dotare di presidi fissi 
luoghi particolarmente vulnerabili, 
impegnando anche i militari in af-
fiancamento alle Forze dell’Ordine. 
Recuperare il senso delle Istituzioni 
anche tramite la presenza visiva di 
personale in divisa e operatori di sicu-
rezza è una delle priorità che la Re-
gione dovrebbe assumere. Le persone 
per bene possono solo essere contente 
di sentirsi protette e assistite contro 
fenomeni di criminalità comune sem-
pre più aggressivi. Per questo abbia-
mo chiesto alla Giunta Regionale con 
interrogazioni e risoluzioni di investire 
sulla sicurezza maggiori risorse, anche 
per il territorio metropolitano e le no-
stre periferie, ad oggi assai modeste e 
insufficienti.

Raccolta firme
per la sicurezza al Pilastro

Raccolta firme per impedire 
l’apertura di nuovi campi rom

Intervista sulla
sicurezza al Pilastro



Intervista sulle liste 
di attesa nella sanità
emiliano romagnola

Intervista contro il
 taglio dei posti letto

medici debbano essere compiuti dai medici 
e come il personale infermieristico non pos-
sa essere gravato di responsabilità che non 
gli competono. Ma anche la difesa realizza-
ta con interrogazioni e manifestazioni degli 
ospedali del territorio, come quelli del no-
stro Appennino, sempre più esposti ad una 
politica di tagli che nella Sanità dovrebbe 
essere subordinata alla tutela della salute 
del cittadino.

SANITA’
La Sanità emiliano romagnola è si-

curamente ancor oggi una delle 
migliori in Italia. Ma il merito va 

soprattutto ai professionisti, ai medici, agli 
infermieri, ai tecnici che quotidianamente 
si impegnano per mantenere alti ed elevati 
gli standard di assistenza. Un impegno che 
abbiamo affiancato con inchieste mira-
te, come quella sulle lunghe liste di attesa 
per gli interventi chirurgici, che abbiamo 
condotto acquisendo dati e informazioni 
direttamente dalle ASL regionali. Ma an-
che sulla riorganizzazione della rete dell’e-
mergenza, ad oggi assai fragile, che ci ha 
portato ad affiancare la giusta battaglia 
dell’Ordine dei Medici di Bologna, il qua-
le ha correttamente ribadito come gli atti 



Intervista per dire
NO a nuove Tasse

TASSE E 
BUROCRAZIA

La Regione oggi è presen-
te in decine di società, 
istituzioni, agenzie, enti 

controllati che implicano un in-
cremento della spesa pubblica e 
la creazione di burocrazie inutili 
e ridondanti, che spesso e volen-
tieri creano problemi e generano 
ostacoli verso l’utenza solo per 
giustificare la propria esistenza. 
Per questo abbiamo sostenuto 
l’azione della Commissione Vas-
sallo con cui si proponeva una 
profonda riorganizzazione del 
sistema delle partecipate regio-
nali e dell’Ente, ad oggi rimasta 
sulla carta. Riteniamo che la ri-
duzione significativa delle ali-
quote IRPEF e l’abbattimento 
della pressione fiscale siano in-
gredienti indispensabili, come la 
drastica riduzione delle burocra-
zie, per dare energia e forza al 
nostro territorio. LE IMPRESE E

IL LAVORO

Demm, Stampigroup, Saeco sono 
solo alcune delle Aziende col-
pite da una crisi profonda che 

hanno costretto decine e centinaia di fa-
miglie a fare i conti con una realtà im-
pensabile nella operosa Emilia Romagna. 
Certo, un Governo regionale non sempre 
può fronteggiare crisi globali devastanti. 
Ma si possono assumere iniziative come 
la riduzione delle tasse e l’abbattimento 
delle burocrazie che costituiscono oggi i 
principali nemici dell’impresa e dell’arti-
gianato. La Regione aveva promesso una 
profonda revisione delle migliaia di nor-
me che disciplinano il settore produttivo, 
senza però dar corso a tali promesse. Per 
questo abbiamo presentato decine di ac-
cessi agli atti e interrogazioni per conosce-
re l’azione che la Regione stava effettiva-
mente svolgendo per sostenere l’impresa, 
il lavoro, l’artigianato, il commercio, tro-
vando spesso un muro di gomma frutto 
di un preconcetto ideologico per il quale 
l’imprenditore non va sostenuto e aiuta-
to, ma sempre guardato con sospetto.

Con la Senatrice
Annamaria Bernini



Intervista denuncia dei
costi folli dell’accoglienza

IMMIGRAZIONE
E ACCOGLIENZA

Eravamo il salotto d’Italia e invece la gestione 
incontrollata dei migranti, sia a livello gover-
nativo che locale, ha ridotto la nostra realtà 

a periferia d’Italia. Abbiamo sempre ribadito, in tutte 
le sedi, la necessità di porre fine al sovraffollamento 
dell’Hub regionale di via Mattei di Bologna e di non 
gravare i Comuni della Regione con la presenza di pre-
sunti profughi. La Regione ha sempre minimizzato il 
problema rifiutandosi persino di acquisire i dati sui re-
ati commessi dai migranti e sugli allontanamenti dalle 
strutture. Ad agosto 2017 segnalavamo, ad esempio, 
che quasi 9.000 migranti si erano allontanati dall’Hub 
dal 2014 a oggi senza che di questi si sapesse più nulla. 
Ciò rende l’idea di come questa accoglienza sia funzio-
nale solo ai gestori ai quali vengono assegnati appalti 

da diversi milioni di euro.
In quest’ultimo anno ci siamo recati fisicamente 

presso tantissime comunità dove i cosiddetti pro-
fughi sono stati inviati senza nessuna consultazio-
ne preventiva con la popolazione, raccogliendo le 
richieste d’aiuto anche di frazioni di pochi abitanti 
dove qualcuno ha voluto imporre la presenza di un 
numero di profughi oggettivamente insostenibile. A 
dimostrazione di dove ci stia portando questa ge-
stione insensata dell’accoglienza, basti pensare che 
perfino ai Comuni colpiti dal sisma è stata chiesta la 
disponibilità di ospitare profughi, quando a queste 
comunità andrebbero garantiti i giusti incentivi per 
poter ripartire e un’accelerazione definitiva sui pro-
cessi di ricostruzione.



TRASPORTI

Sostegno ai pendolari
 dell’Appennino

Il Nodo Metropolitano bolo-
gnese è di sicuro il più impor-
tante e strategico dell’intera 

Regione. Per questo abbiamo con 
vigore sostenuto l’esigenza di rive-
dere la scelta, per noi sbagliata, di 
compiere l’allargamento in sede 
di tangenziale e autostrada: una 
scelta che rischia di determinare 
un aumento incontrollato dell’in-
quinamento in Città e nell’hinter-
land. Per questo sosteniamo la re-

alizzazione di un Passante Sud che 
potrebbe migliorare anche il siste-
ma trasportistico del nostro Ap-
pennino mediante la realizzazio-
ne di opere complementari come 
la bretella Setta-Reno. Abbiamo 
sostenuto l’esigenza di compiere 
studi di fattibilità utili a verificare 
la bontà delle nostre proposte an-
che in prospettiva futura. La rea-
lizzazione del cosiddetto Passante 
di Mezzo rischia di tradursi infatti 

in una scelta miope, costringendo-
ci tra pochi anni a dover di nuo-
vo fare i conti con l’intasamento 
di tangenziale e autostrada che 
affligge da tempo Bologna. Una 
soluzione che dovrebbe essere ac-
compagnata da un potenziamen-
to anche del trasporto su ferro, 
utilizzato oggi da tantissimi pen-
dolari che scontano ritardi e disagi 
quotidiani a causa di un servizio 
vetusto e spesso inadeguato.



Ogni anno Hera percepisce dal Co-
mune di Bologna quasi 70.000.000 
di euro per i servizi che dovrebbe 

svolgere in Città. Eppure tantissimi cittadini ci 
segnalano il degrado e la sporcizia in cui ver-
sa il Capoluogo emiliano romagnolo. Così pure 
tantissimi Comuni della Provincia e della Regio-
ne. Abbiamo quindi passato al setaccio i pia-
ni economico finanziari presentando numerosi 
atti ispettivi per far sì che l’Agenzia ATERSIR, 
preposta alla redazione di questi piani e al con-
trollo della qualità del lavoro di HERA, richia-
masse HERA alle proprie responsabilità. A oggi 
sono purtroppo ancora molti i problemi irrisol-
ti e per questo abbiamo sostenuto le richieste 
dell’ANAC di Cantone che evidenziava tante 
criticità nel rapporto tra ATERSIR ed HERA. L’i-
nattività dell’ATERSIR ci ha portato a presenta-
re un esposto al Prefetto con il quale abbiamo 
chiesto di valutare se sussistano le condizioni per 
un commissariamento dell’Agenzia stessa da 
parte della Regione, come previsto dal Codice 
dell’Ambiente.

Discarica
Tre Monti Imola

AMBIENTE, GESTIONE 
RIFIUTI ED HERA

DISCARICHE E
SALUTE DEI

CITTADINI
Il Presidente Bonaccini aveva 

promesso che non si sarebbe-
ro realizzate nuove discari-

che e che quelle presenti non sa-
rebbero state implementate. Così 
non è stato. Per questo abbiamo 
denunciato le contraddizioni del-
le sinistre che da Baricella a Imo-
la, passando per Castel Maggiore, 
stanno sfregiando intere comunità 
locali con progetti e interventi im-
posti con arroganza e prepotenza, 
anche grazie alla debolezza della 
classe politica a guida PD presente 
in quei Comuni. A Castel Maggio-
re, il TAR ha fermato un progetto 
insostenibile per il territorio, men-
tre a Baricella e Imola la politica 
è incapace di soddisfare le giuste 
richieste dei cittadini di fermare 
gli ampliamenti previsti. A Imola 
si è deciso di raddoppiare l’attua-
le impianto Tre Monti. A Baricel-
la di ampliare la discarica contro 
l’evidente volontà popolare. Per 
questo abbiamo attivato l’ANAC 
per verificare la correttezza delle 
procedure seguite. Alla Regione 
rimproveriamo una mancanza di 
coerenza sul fronte dell’impegno 
nel ridurre la presenza di discari-
che, un impegno negato dai fatti.

Incontro coi
Cittadini al Navile



MONTAGNA, 
PIU’ FATTI
MENO PAROLE!

In tutti i documenti di programmazione della 
Regione è difficile non trovare un qualsivoglia 
riferimento alla salvaguardia dei territori mon-

tani. Eppure queste dichiarazioni di intenti difficil-
mente si tramutano in fatti. Gli ospedali vengono 
depotenziati, i servizi ridotti, le infrastrutture soffro-
no a ogni evento atmosferico seppure ampiamente 
annunciato e programmato. Abbiamo presentato 
un progetto di legge per concedere sgravi fiscali alle 
imprese che investono in montagna e, in occasione 
delle ultime nevicate, abbiamo chiesto che venisse-
ro convocati in commissione i vertici di Enel, TPER, 
HERA e dei gestori telefonici affinché rendessero 
conto degli investimenti fatti sul nostro Appennino 
visto che, a ogni nevicata, migliaia di utenze restano 
isolate.  Alla Regione chiediamo un impegno serio 
su questo fronte, un monitoraggio costante e quelle 
azioni necessarie a favorire le manutenzioni lungo le 
linee elettriche e di telefonia e per tutte le reti e in-
frastrutture, fondamentali per garantire la vita dei 
territori montani.

Incontro in Appennino coi Cittadini,
gli Amministratori Locali e con

Sen. Annamaria Bernini, On. Elio Massimo Palmizio
e l’Europarlamentare Elisabetta Gardini

Disagi in Provincia
per il maltempo



RAPPORTI 
CON

L’ISLAMConvegno con Sen. Annamaria Bernini
e Mario Giordano contro lo Ius Soli

“Dopo aver studiato moltissimo il Co-
rano, la convinzione a cui sono pervenu-
to è che nel complesso vi siano state nel 
mondo poche religioni altrettanto letali 
per l’uomo come quella di Maometto”. 

A dirlo non è un leader “po-
pulista” europeo, né un pe-
ricoloso esponente xenofobo. 

Alexis De Tocqueville, uno dei principali 
filosofi del pensiero liberale, non ebbe 
dubbi nel valutare come avete letto l’im-
patto dell’Islam nel mondo occidentale. 
Eppure oggi le sinistre sembrano aver di-
menticato le parole di uno dei padri fon-
datori della nostra cultura democratica, 
recependo come normali usi e costumi 
di popoli stranieri che minano l’identi-
tà della nostra Nazione. Confondendo il 
concetto di laicismo con quello di ateismo, 
le sinistre hanno negato la priorità che 
anche la nostra Costituzione all’art. 7 ri-
conosce alla religione Cattolica e l’impor-
tanza che per la nostra cultura assumono 
le Radici Cristiane. Per riaffermare questi 
principi abbiamo presentato un progetto 
di legge che limita fortemente la possi-
bilità di costruire luoghi di culto islamici, 
subordinandolo alla stipulazione di una 
rigorosa intesa tra Stato e rappresentan-
za islamica come previsto dall’art. 8 del-
la Costituzione. La sinistra ha rigettato 
questa ipotesi, in contrasto con la nostra 
Costituzione e favorendo la costruzione 
di moschee, determinandoci a presentare 
numerose interrogazioni per controllare 
cosa quotidianamente avviene sul terri-
torio.



Giovani volontari consegnano
alimenti a Famiglie Italiane in difficoltà

TUTELA
DELLA FAMIGLIA
E DELLA VITA
La Famiglia deve essere considera-

ta come il nucleo fondante della 
nostra comunità. A dirlo è la Co-

stituzione che non lascia spazio a dubbi. 
Nessuno vuole discutere della libertà di 
scelta che ciascun individuo può compie-
re anche in materia di orientamento ses-
suale, ma questo non può in alcun modo 
portare a paragonare la vita di coppia 
tra persone dello stesso sesso col matri-
monio. Ancor meno si possono aprire le 
porte a soluzioni inaccettabili come l’a-
dozione di minori da parte di coppie gay. 
Prima del diritto ad avere dei figli, viene 
il dovere di dare un padre e una madre 

ad ogni minore. Abbiamo per questo 
contrastato la diffusione dell’ideologia 
gender sostenuta da tante associazioni 
fiancheggiatrici della sinistra secondo cui 
l’essere uomo o donna non è uno stato 
naturale delle cose, ma una scelta cul-
turale da orientare fin dai primi anni di 
vita. Una visione inaccettabile che vuole 
insinuarsi nelle famiglie fin dai primi anni 
di vita dei nostri figli. La Regione, inve-
ce che schierarsi al fianco della Famiglia, 
ha preferito chiamarsi fuori, sostenendo 
economicamente progetti proposti da 
associazioni LGTB che perorano il gender 
anche nelle scuole.

Raccolta di cibo e di alimenti per
Famiglie Italiane in difficoltà



VALORIZZAZIONE
DEGLI ORATORI

Riteniamo necessario valorizzare la funzio-
ne educativa svolta dagli oratori i quali, in 
moltissimi casi, intervengono a supporto e 

sostegno della crescita armonica dei minori e delle 
loro famiglie, prevenendo il disagio adolescenziale 
e giovanile e facendosi carico di percorsi di accom-
pagnamento verso la risoluzione del disagio stesso.

ALLOGGI ERP

Con uno specifico progetto di legge abbiamo 
chiesto di introdurre, ai fini dell’assegnazio-
ne di un alloggio popolare, un punteggio 

crescente e premiante in relazione agli anni di resi-
denza o di lavoro sul territorio regionale. Abbiamo 
inoltre chiesto che, per i cittadini extracomunitari, 
sia prevista una verifica sui beni mobili e immobili 
posseduti nel Paese di origine prima di accedere alle 
graduatorie, sempre più discriminanti per gli italiani. 

UNIVERSITA’ E
GIOVANI

Copertura del 100% delle borse di studio per 
gli studenti meritevoli e allontanamento 
degli studenti responsabili di azioni violen-

te e incivili come avvenute nell’Università di Bolo-
gna. E’ quanto abbiamo chiesto alla Regione che 
non ha ritenuto di sostenere queste richieste preoc-
cupata di non fare arrabbiare i nipotini delle sinistre 
che bivaccano nei centri sociali.

FUSIONI TRA
COMUNI

Riteniamo positive eventuali fusioni tra Comu-
ni, a patto che producano un effettivo rispar-
mio di spesa e che siano condivise dalle po-

polazioni interessate e non quindi imposte. Per questo 
abbiamo proposto progetti di legge nei quali chiede-
vamo che si rispettasse sempre e comunque la volontà 
popolare, abbandonando la prepotenza istituzionale 
che ha creato Comuni artificiali come Valsamoggia, 
privi di identità e condivisione civica. 

Incontro sulla Fusione dei
Comuni nella Pianura Bolognese

TUTELA DEL LAVORO
CONTRO LA BOLKESTEIN

Sono due i progetti di legge da noi depositati per 
la tutela delle nostre imprese messe in seria dif-
ficoltà da una direttiva europea (la Bolkestein) 

che di punto in bianco vorrebbe liberalizzare tutte le 
concessioni in essere non solo per gli stabilimenti bal-
neari, ma anche per i venditori ambulanti. Una scelta 
sciagurata che la Regione Emilia Romagna, invece di 
bloccare, intende perorare con cieca determinazione.

Con gli ambulanti della Piazzola
per dire NO alla Bolkestein

Con gli eletti negli
organi accademici
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NOTE

Contatti:
scrivi@galeazzobignami.it 
cell. 339.2998312


